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Convocazione di Assemblea
Estratto della Gazzetta Ufficiale del 17 marzo 2007,
Foglio delle inserzioni n. 32, pag. 7

I signori azionisti della CARIPRATO - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. sono con-
vocati in Assemblea per il giorno 13 aprile 2007, alle ore 11,30, presso la sede socia-
le, in prima convocazione e, occorrendo, per il successivo 14 aprile, stessa sede e
stessa ora, con il seguente ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2006. Relazione del Consiglio di amministra-
zione sulla gestione, relazione del Collegio sindacale, relazione della Società di
revisione incaricata del controllo contabile - Deliberazioni relative. 

2. Nomina di un Amministratore. 

3. Nomina di un Sindaco supplente.
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Relazione 
sulla gestione





Signori Azionisti,

l’assemblea annuale per l’approvazione del bilancio è un momento importante
per la verifica complessiva dell’andamento, delle politiche gestionali e dei risul-
tati della nostra Banca; nel presentare alla Vostra approvazione il rendiconto
dell’esercizio 2006 il Consiglio di amministrazione ha, come consuetudine,  trac-
ciato un quadro d’insieme, cercando di rappresentare in modo esauriente gli
scenari in cui operiamo, le prospettive di sviluppo dell’attività, gli elementi e i
fatti che hanno caratterizzato la gestione aziendale, i processi che hanno con-
dotto al conseguimento dei risultati patrimoniali ed economici. 
Riteniamo di dover evidenziare l’aspetto caratterizzante della gestione 2006,
ossia l’accelerazione impressa al processo di crescita dimensionale, già avviato
con il piano industriale 2005/2007, e finalizzato in via prioritaria al potenzia-
mento della rete territoriale e all’individuazione di nuove aree di business nella
Regione Toscana.
Nel corso dell’esercizio sono stati aperti 13 nuovi sportelli, che hanno portato a
80 il numero complessivo delle filiali.
La Banca è ora presente in tutte le dieci province del territorio regionale e si
appresta ad attuare un’ulteriore espansione che ne renderà più capillare l’inse-
rimento, ponendosi come traguardo il superamento dei 100 sportelli nel 2008.
Il piano di sviluppo comporta un significativo impegno in investimenti e il per-
seguimento di obiettivi di crescita molto impegnativi, in termini sia patrimonia-
li che reddituali.
Non si nascondono le difficoltà che derivano dai complessi scenari in cui ope-
riamo. Nonostante il clima di incertezze, legate soprattutto all’andamento del-
l’economia, ci impegniamo quotidianamente per far sì che le problematiche
incontrate siano viste come esortazioni a crescere, migliorare la qualità del ser-
vizio, costituire sempre di più un punto di riferimento e di efficace supporto per
le esigenze dei nostri clienti. 
Passiamo ora ad illustrare l’andamento dell’esercizio 2006.

LLOO SSCCEENNAARRIIOO EECCOONNOOMMIICCOO

SSiinntteessii  ddeell  qquuaaddrroo  mmaaccrrooeeccoonnoommiiccoo  ee  ccrreeddiittiizziioo
Il 2006 si è confermato un anno di forte crescita dell’economia mondiale, trai-
nata dalla positiva congiuntura economica statunitense, dalla vivace espansione
dei grandi paesi emergenti dell’Asia e dalla ripresa economica della zona euro.
Sopra le attese anche la dinamica del Pil italiano, che nel 2006 ha conseguito la
crescita più elevata degli ultimi 6 anni, riducendo il gap con gli altri paesi euro-
pei.
Il settore creditizio registra una forte espansione degli impieghi e un assesta-
mento della raccolta diretta, causato dal rallentamento dei depositi. Il ciclo di
rialzi effettuato dalla Bce ha inoltre comportato un incremento generalizzato dei
tassi bancari.

RELAZIONE SULLA GESTIONE 13

IILL QQUUAADDRROO
GGEENNEERRAALLEE



RELAZIONE SULLA GESTIONE

SScceennaarriioo  eeccoonnoommiiccoo  iinntteerrnnaazziioonnaallee  
Anche nel 2006 lo scenario internazionale è stato caratterizzato da una econo-
mia ancora in espansione, grazie alla conferma dei buoni risultati degli U.S.A. e
alla rapida crescita dei paesi asiatici, Cina e India in primis.
Il 2006 è stato un anno di forte ripresa anche per la zona euro. Sulla base degli
ultimi dati diffusi da Eurostat, l’economia dei 13 paesi dell’area euro ha messo
a segno un incremento del Pil del 2,7%, in marcata accelerazione rispetto
all’1,4% registrato nel 2005. Il ritmo di crescita in Europa si è, dunque, avvici-
nato a quello degli U.S.A., il cui Pil ha segnato un aumento del 3,3% dopo il
+3,2% del 2005. Tra i singoli paesi, la Germania (+2,8%) è in linea con la media
della zona euro; Italia e Francia hanno segnato un ritmo di crescita più mode-
rato intorno al +2%; la Spagna ha registrato un incremento del 3,8%, confer-
mando, per l’undicesimo anno consecutivo, un’espansione superiore alla media
europea.

Buone notizie sono giunte anche dal fronte della produzione industriale, che
nella zona euro è aumentata del 4%, con una notevole accelerazione a fine
anno: a dicembre si è registrato infatti un +1% rispetto al mese precedente. 
Il rafforzamento dell’euro e l’attenuarsi nel secondo semestre della crescita del
prezzo del petrolio, hanno contribuito a raffreddare l’inflazione europea, che a
dicembre 2006 si è mantenuta per il quarto mese consecutivo sotto la soglia del
2%. Permane comunque un orientamento al rialzo dei prezzi al consumo, evi-
denziato anche dall’andamento dell’inflazione cosiddetta core (paniere al netto
dell’energia e dei prodotti alimentari) data la crescita molto elevata degli aggre-
gati monetari e del credito, in un contesto che registra già abbondanti livelli di
liquidità.
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PPOOLLIITTIICCAA MMOONNEETTAARRIIAA IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE

Dopo un lungo periodo di stabilità, il 2006 è stato caratterizzato da un pro-
gressivo restringimento della politica monetaria europea che ha portato il tasso
ufficiale dal 2,25% al 3,5%, con previsione a breve di un ulteriore rialzo. 

Per quanto riguarda la politica monetaria statunitense, il Presidente della Fed ha
recentemente sottolineato che l’attuale livello dei tassi di interesse (5,25%) è da
ritenere adeguato alle esigenze di stabilità dei prezzi e di sostegno alla crescita
economica: un’analisi che di fatto sembra escludere prossimi aumenti del costo
del denaro.

MMEERRCCAATTII FFIINNAANNZZIIAARRII IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLII

Il 2006 si è chiuso con un bilancio positivo per le principali borse mondiali, che
consolidano i livelli record degli ultimi anni. Il mercato europeo (DJ Europe
Stoxx) ha realizzato l’incremento più consistente con una performance di circa
il 17%, mentre l’indice statunitense S&P 500 ha chiuso con un rialzo prossimo
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al 14%.
Piazza Affari ha registrato un nuovo anno da record. L’indice Mibtel è cresciu-
to di quasi il 19% rispetto a fine 2005, ottenendo una performance superiore
rispetto a quelle di Parigi (+18,8%), Zurigo (+16%) e Londra (+13%), nonché
degli U.S.A., dove gli indici DJ e Nasdaq hanno registrato progressi pari rispet-
tivamente al 14% e al 10%. In Europa hanno fatto meglio solo le borse di Madrid
(+35%), Francoforte (+24%) e Stoccolma (+19%). Sul versante della capitalizza-
zione, la Borsa di Milano ha raggiunto quota 776,6 miliardi di euro, circa 100
miliardi in più rispetto al 2005, grazie al positivo andamento delle quotazioni e
all’aumento del numero di società quotate (+29 rispetto al 2005). Nel 2006 sono
state inoltre effettuate 15 OPA, tra le quali spiccano per importanza quelle di
BNP Paribas su BNL, di Generali su Toro e di ABN-Amro su Antonveneta.

LL’’EECCOONNOOMMIIAA IITTAALLIIAANNAA

Gli ultimi dati congiunturali fanno emergere, per il nostro Paese, un quadro eco-
nomico in ripresa. Nel 2006 il Pil è cresciuto dell’1,9%, molto più di quanto pre-
visto dal consensus degli economisti e dal Governo italiano stesso.
Il risultato, trainato dall’andamento di tutti i macrosettori (industria, agricoltura,
servizi), è il migliore registrato dal 2000 e rappresenta anche una decisa inver-
sione di tendenza rispetto alla crescita zero del 2005. E’ stato molto positivo l’an-
damento del quarto trimestre, che ha evidenziato incrementi congiunturali e
tendenziali mai riscontrati negli ultimi anni (+1,1% rispetto al trimestre prece-
dente e +2,8% rispetto al quarto trimestre del 2005) e superiori rispetto ai prin-
cipali paesi europei.

L’accelerazione è sostenuta dalla fase di recupero della produzione industriale
(+1,9% rispetto al 2005, il migliore risultato dal 2000) e dal rafforzamento della
domanda, sia nelle componenti interne (consumi e investimenti), che sul ver-
sante delle esportazioni. 
Segnali positivi si registrano anche per quanto riguarda l’inflazione (indice Nic),
che a gennaio 2007 è scesa all’1,7% dall’1,9% di dicembre 2006. Si tratta del
livello più basso dall’agosto del ‘99, ossia da quando l’Italia è entrata nell’euro. 
In questo scenario economico positivo permangono, comunque, aspetti pro-
blematici, quali la scarsa competitività interna e le dimensioni del debito pub-
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blico, ancor più preoccupanti nell’attuale contesto di tassi di mercato crescenti. 
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, gli ultimi dati disponibili mostrano un
livello di disoccupazione ai minimi storici, pari al 6,8% a fronte del 7,7% medio
del 2005, e un aumento del numero di occupati in tutte le aree geografiche per
complessive 450.000 unità, con un significativo incremento dei lavoratori a
tempo determinato, degli stranieri e delle donne. 

IILL MMEERRCCAATTOO DDEELL CCRREEDDIITTOO EE DDEELL RRIISSPPAARRMMIIOO

SSiinntteessii  
Nel 2006 il settore creditizio è stato caratterizzato da un’accelerazione della
dinamica degli impieghi, sostenuta dal mantenimento di elevati tassi di crescita
della componente a più lunga scadenza e dalla ripresa della componente a
breve termine. Si è registrato inoltre un assestamento della dinamica della rac-
colta diretta, che ha evidenziato una leggera decelerazione dei depositi.
Nonostante la forte crescita dei prestiti, si è ridotto il grado di rischiosità grazie
ai diffusi miglioramenti delle capacità di selezione da parte delle banche ed al
livello dei tassi d’interesse, che si mantengono tuttora contenuti nonostante il
progressivo incremento legato all’andamento dei tassi di mercato. In recupero
la forbice fra tassi attivi e passivi.

GGllii  iimmppiieegghhii  bbaannccaarrii  ee  llee  ssooffff ee rreennzzee
Gli impieghi hanno mantenuto nel corso dell’anno, in particolare nel secondo
semestre, un elevato trend di espansione.
A dicembre 2006 il totale degli impieghi delle banche italiane ha registrato un
tasso di crescita annuale del 10,8% a fronte dell’8,8% di fine 2005, raggiungen-
do l’importo di circa 1.321 miliardi di euro, con un flusso netto annuale di nuovi
impieghi per circa 130 miliardi di euro. La componente a protratta scadenza
mantiene un forte ritmo di crescita (+11,7% annuo, in leggera decelerazione
rispetto al +13,1% del 2005); il trend dei finanziamenti a breve termine eviden-
zia un rafforzamento (+9,3% annuo, a fronte del +2,2% del 2005).
E’ ancora sostenuta la dinamica dei prestiti alle famiglie (+10,2%) e appare in
ulteriore accelerazione la domanda di finanziamenti delle imprese non finan-
ziarie (+10,4% anno su anno). L’analisi degli impieghi per le diverse branche di
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attività economica evidenzia i maggiori tassi di crescita annui nei comparti dei
mezzi di trasporto (+13,2%), dell’edilizia e delle opere pubbliche (+12,4%).
Continuano a migliorare gli indicatori di qualità del credito del sistema. Il rap-
porto sofferenze nette su impieghi totali netti è ulteriormente sceso all’1,3%
dall’1,4% di dicembre 2005, a fronte di una leggera crescita dello stock lordo di
partite in sofferenza (+3,9% rispetto a dicembre 2005).

LLaa  rraaccccoollttaa
Nel 2006 la raccolta diretta delle banche italiane (depositi, pronti contro termi-
ne e obbligazioni) ha mantenuto nel complesso un trend di crescita legger-
mente inferiore a quello dell’anno precedente (+8,5%, contro il +7,9% registra-
to nel 2005). Il comparto ha evidenziato una vivace dinamica delle obbligazio-
ni (+11,4%) e una decelerazione dei depositi, cresciuti nel 2006 del 5,1%, con-
tro il 7,5% del 2005. 
Per quanto riguarda la raccolta indiretta, i titoli a custodia, sia in gestione che
detenuti direttamente dalla clientela, evidenziano a novembre 2006 una cresci-
ta del 3,7% rispetto allo stesso mese del 2005. Sul fronte del risparmio gestito,
si sono registrati segnali contraddittori nel comparto dei fondi comuni: il patri-
monio dei fondi è cresciuto del 4,2% su base annua, collocandosi a dicembre
2006 intorno ai 609 miliardi di euro, beneficiando del positivo andamento dei
mercati; alla fine dell’anno la raccolta netta è tuttavia risultata in flessione, a
causa di forti riscatti sui fondi obbligazionari. Infine, gli ultimi dati disponibili
relativi alle gestioni patrimoniali bancarie evidenziano una moderata flessione
del comparto rispetto all’anno precedente (-1,7%), con un secondo semestre in
evidente rallentamento rispetto al semestre precedente.

II  ttaassssii  ddii  iinntteerreessssee  bbaannccaarrii
Coerentemente con le decisioni di politica monetaria della Bce, nel 2006 si è
registrato un generale incremento dei tassi bancari.

Riguardo ai tassi attivi, a dicembre 2006 il tasso medio ponderato sul totale dei
prestiti a famiglie e società non finanziarie (elaborazione Abi) è salito al 5,38%,
con un incremento di 73 bp rispetto al 4,65% di fine 2005. Nello stesso perio-
do, i tassi di riferimento Bce sono aumentati di 125 bp.
Sulle forme tecniche passive, a partire dall’inizio dell’anno si è manifestata
un’accelerazione della dinamica dei tassi dopo la sostanziale stabilità registrata
per tutto il 2005. A dicembre 2006, il tasso sui depositi in euro delle famiglie e
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società non finanziarie è salito all’1,45%, mettendo a segno un rialzo di 50 bp
rispetto allo 0,95% di fine 2005. Anche il tasso medio sulle obbligazioni ha regi-
strato per tutto l’anno un trend in crescita, raggiungendo a dicembre 2006 il
3,56% (+50 bp rispetto alla fine del 2005).
Per effetto di tali dinamiche, a dicembre 2006 il differenziale (spread) rilevato
dall’Abi tra il tasso medio dell’attivo fruttifero e il tasso medio sulla raccolta da
clientela è risultato pari al 3,07%, in aumento di 27 bp rispetto a dicembre 2005.

LL’’EECCOONNOOMMIIAA TTOOSSCCAANNAA

La situazione dell’economia regionale permane, nel complesso, piuttosto pro-
blematica. Tuttavia, da uno studio recentemente pubblicato dall’Irpet, condotto
in collaborazione con Unioncamere Toscana, emergono alcuni segnali, forse
non di ripresa, ma certo di attenuazione delle difficoltà attuali. Nel 2006 è pre-
visto un aumento del Pil dell’1,5%, contro un -0,4% registrato nel 2005. Nel
2007, l’aumento si dovrebbe fermare all’1,4%, al di sotto della media nazionale.
Per la prima volta da oltre cinque anni, il 2006 registra una crescita della pro-
duzione industriale vicina ai due punti percentuali (+1,8%).
È cresciuto anche il numero degli occupati, +2,3% rispetto all’anno precedente
(+1,7% la media nazionale).
Il peso del settore meccanico/metallurgico è previsto in aumento rispetto a
quello del settore moda ed il settore dei servizi acquisterà ancora più rilevanza
rispetto a quello dell’industria.
Le previsioni di crescita del valore aggiunto nei distretti industriali toscani vedo-
no al top tutta l’area fiorentina, compresa la zona di Empoli, seguita dall’area
grossetana e da Massa Carrara, mentre l’area di Prato dovrebbe registrare la cre-
scita più modesta.

LLee  pprroovviinnccee  ttoossccaannee::  ddaattii  iimmppoorrtt--eexxppoorrtt
Si riportano i dati provvisori di fonte Istat relativi al commercio con l’estero delle
province toscane, riferiti ai primi nove mesi del 2006, confrontati con lo stesso
periodo del 2005.
Positivo l’andamento regionale sia dell’export che dell’import rispetto all’anno
precedente, in special modo per quel che riguarda le esportazioni, cresciute
dell’8%, rispetto ad un dato negativo del 2% dell’anno precedente.
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Le esportazioni della provincia di Prato hanno raggiunto i 1.630 milioni di euro,
-2,89% rispetto all’analogo periodo del 2005. Da rilevare che anche il 2005 aveva
fatto segnare un risultato negativo del 5% rispetto all’anno precedente. Il dato
colloca Prato al quinto posto in Toscana, dopo Firenze, Lucca, Arezzo e Pisa. Il
maggior contributo deriva dal settore tessile-abbigliamento. Le importazioni
hanno raggiunto i 1.379 milioni di euro, +32,26% rispetto al medesimo periodo
del 2005 e collocano Prato al terzo posto dopo Firenze e Livorno.
Arezzo si colloca al terzo posto in Toscana per le esportazioni, con 2.222 milio-
ni di euro e una crescita dell’1,78%. Hanno contribuito principalmente i settori
dei gioielli ed articoli di oreficeria, dei metalli e prodotti in metallo e del tessi-
le-abbigliamento. Le importazioni hanno raggiunto i 1.549 milioni di euro,
+4,93%. Le importazioni della provincia interessano principalmente il settore
metalli e prodotti in metallo.
Le esportazioni della provincia di Firenze hanno raggiunto i 5.222 milioni di
euro (+7,85%). Il maggior contributo è dato dai settori del cuoio e prodotti in
cuoio, macchine ed apparecchi meccanici e del tessile-abbigliamento. Le impor-
tazioni hanno raggiunto i 3.635 milioni di euro, +17,6% ed interessano princi-
palmente i settori dei prodotti chimici e delle fibre sintetiche, del tessile-abbi-
gliamento e macchine ed apparecchi elettrici ed elettronici.
Le esportazioni della provincia di Lucca sono in aumento del 7,8%. Il dato col-
loca Lucca al secondo posto in Toscana. I contributi più significativi vengono
dai settori della cantieristica e della carta.
Le importazioni hanno raggiunto i 1.170 milioni di euro, +14%, ed interessano
principalmente il settore della carta.
Anche per Pisa si registrano variazioni di rilievo nelle esportazioni, con 1.894
milioni di euro (+14,4%). I settori trainanti sono il cuoio ed i prodotti in cuoio.
Pistoia ha registrato un aumento modesto dell’export (+4%). I settori che più
esportano sono il tessile-abbigliamento ed i mobili e manufatti vari. Le impor-
tazioni hanno raggiunto i 589 milioni di euro (+13%).

LL’’iinndduussttrriiaa  tteessssiillee
Dopo un biennio, gli anni 2004 e 2005, negativo, il 2006 dovrebbe vedere un
lieve aumento del fatturato interno (+2%), e delle esportazioni (+2,7%), anche
a seguito della performance del settore abbigliamento.
Nonostante questo, per quel che riguarda il settore tessile del distretto pratese,
dall’indagine annuale condotta dalla CCIAA di Prato e dall’Unione Industriale
Pratese sulle previsioni congiunturali per la stagione invernale 2006/2007, con-
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IImmppoorrttaazziioonnii  ppeerr  pprroovviinncciiaa 22000066 22000055 VVaarriiaazziioonnii  %%
(importi in milioni di euro) ggeennnn..  --    sseetttt.. ggeennnn..  --    sseetttt.. 22000066//22000055
Arezzo 1.549 1.476 4,93
Firenze 3.635 3.091 17,60
Grosseto 128 153 - 16,60
Livorno 3.217 3.508 - 8,29
Lucca 1.173 1.030 13,85
Massa Carrara 365 320 13,98
Pistoia 589 522 12,80
Pisa 1.268 913 38,83
Prato 1.379 1.043 32,26
Siena 275 257 7,10
TToossccaannaa  1133..557777 1122..331122 1100,,2288
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dotta su un campione di 400 aziende, emerge ancora una realtà abbastanza pro-
blematica.
Gli imprenditori che hanno espresso una previsione negativa superano del 19%
quelli che hanno una visione positiva. All’analogo quesito posto lo scorso anno,
gli ottimisti superavano del 53% i pessimisti. Lo stesso campione di imprendi-
tori, interrogato sulle aspettative circa l’andamento della stagione primavera-
estate 2007, ha dato risposte positive solo nel 12% dei casi, contro il 27% del-
l’analoga indagine dell’anno precedente. 

Il 2006 è stato contrassegnato da importanti interventi legislativi sulle norme che
regolano l’attività del sistema bancario. L’anno si è infatti aperto all’insegna delle
novità del quadro normativo introdotte dalla Legge 262 in materia di tutela del
risparmio, approvata il 28 dicembre 2005, e si è chiuso con l’emanazione del
decreto correttivo alla Legge medesima.
La Legge 262 è intervenuta in maniera significativa su molteplici aspetti dell’at-
tività bancaria e ha interessato i profili della disciplina societaria, dell’interme-
diazione finanziaria e della vigilanza.
Vi sono stati significativi impatti, anche sotto il profilo operativo, soprattutto per
effetto delle disposizioni inerenti l’estensione del campo di applicazione dell’art.
136 T.U.B. e l’obbligo di prospetto informativo per le emissioni obbligazionarie
e di prodotti assicurativi. A fine anno, il Decreto 303 del 29 dicembre ha appor-
tato alcuni elementi correttivi e ha introdotto ulteriori importanti interventi in
materia di corporate governance delle società per azioni quotate, revisione con-
tabile, disciplina dell’offerta di prodotti finanziari, concessione di credito, disci-
plina delle fondazioni bancarie e disciplina delle Autorità di Vigilanza.
Oltre a quanto sopra, significative ricadute sull’operatività delle banche sono
destinate ad aversi anche a seguito del cosiddetto Decreto Bersani, che inter-
viene, con norme la cui interpretazione non sembra ancora univoca, sullo jus
variandi delle condizioni contrattuali.

LLIINNEEEE DDII SSVVIILLUUPPPPOO AAZZIIEENNDDAALLEE::  LLEE AATTTTIIVVIITTÀÀ DDII RRIILLEEVVAANNZZAA SSTTRRAATTEEGGIICCAA

NNuuoovvoo  ppiiaannoo  iinndduussttrriiaallee  22000077--22000088
Nella riunione del 21 dicembre 2006 il Consiglio di amministrazione della
Capogruppo ha approvato la revisione del piano industriale 2005/2007 e la sua
estensione al 2008.
Sono state ribadite le linee guida del piano originario, con particolare riguardo
alla struttura del Gruppo, ispirata a un modello federativo vocato al presidio dei
mercati locali e agli obiettivi primari: miglioramento della produttività e dell’ef-
ficienza attraverso lo sviluppo della redditività, razionalizzazione dei costi e cre-
scita dimensionale della rete, sia per linee interne che esterne. Il percorso di
crescita è stato accelerato ed è stato conferito particolare rilievo agli obiettivi di
solidità patrimoniale, potenziamento del controllo dei rischi e mantenimento di
un trend positivo di redditività.
Gli obiettivi di crescita territoriale del Gruppo si espliciteranno nel rafforza-
mento della presenza nelle aree storiche di riferimento e nell’espansione in aree
territoriali ritenute di interesse strategico.
Nel piano di Gruppo sono stati rivisti gli obiettivi dimensionali, economici e
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patrimoniali di Cariprato per il 2007 e sono stati fissati quelli per il 2008.
Per quel che riguarda la crescita dimensionale della Banca, è stata decisa l’a-
pertura di ulteriori 20 sportelli nel 2007 e di 5 sportelli nel 2008. A conclusione
di tale processo, la rete territoriale di Cariprato sarà costituita da 105 filiali. 

LL’’OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE SSUULL TTEERRRRIITTOORRIIOO

Nel 2006 sono state aperte 13 nuove filiali: Firenze Osmannoro, Arezzo Pratacci,
Firenze Sansovino, Ponsacco, Grosseto, Livorno, Pietrasanta, Massa, Cascina,
Siena, Poggibonsi, Pontedera e Pisa. La scelta delle nuove piazze di insedia-
mento è avvenuta in coerenza con l’obiettivo di estendere e rafforzare la pre-
senza della Banca nella Regione Toscana, enunciato nel piano industriale.
A fine 2006 la rete territoriale è composta da n. 80 sportelli, di seguito elencati
per provincia/comune di appartenenza:
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PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII PPRRAATTOO
PPRRAATTOO

CCAARRMMIIGGNNAANNOO

MMOONNTTEEMMUURRLLOO

PPOOGGGGIIOO  AA  CCAAIIAANNOO

VVAAIIAANNOO

VVEERRNNIIOO

SEDE DI PRATO
FILIALE CASARSA
FILIALE CHIESANUOVA
FILIALE COIANO
FILIALE COLONICA
FILIALE CONSIAG
FILIALE GALCETELLO
FILIALE GALCIANA
FILIALE GRIGNANO
FILIALE I CILIANI
FILIALE IL PINO
FILIALE IOLO
FILIALE LA CASTELLINA
FILIALE LA PIETÀ
FILIALE LA QUERCE
FILIALE LA ROMITA
FILIALE MACROLOTTO 1°
FILIALE MEZZANA
FILIALE MEZZANA CENTRO
FILIALE MERCATO NUOVO
FILIALE NARNALI
FILIALE OSPEDALE
FILIALE PIAVE
FILIALE SAN MARCO
FILIALE SAN PAOLO
FILIALE ZARINI

FILIALE CARMIGNANO
FILIALE SEANO

FILIALE MONTEMURLO
FILIALE OSTE

FILIALE POGGIO A CAIANO

FILIALE VAIANO
FILIALE LA BRIGLIA

FILIALE VERNIO
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PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  FFIIRREENNZZEE
FFIIRREENNZZEE

BBAAGGNNOO  AA  RRIIPPOOLLII

BBAARRBBEERRIINNOO  DDII  MMUUGGEELLLLOO

BBOORRGGOO  SSAANN  LLOORREENNZZOO

CCAALLEENNZZAANNOO

CCAAMMPPII  BBIISSEENNZZIIOO

CCAAPPRRAAIIAA  EE  LLIIMMIITTEE

EEMMPPOOLLII

SSCCAANNDDIICCCCII

SSEESSTTOO  FFIIOORREENNTTIINNOO

SSIIGGNNAA

FILIALE FIRENZE
FILIALE FIRENZE FINIGUERRA
FILIALE FIRENZE GRAMSCI
FILIALE FIRENZE OSMANNORO
FILIALE FIRENZE SANSOVINO

FILIALE BAGNO A RIPOLI

FILIALE MUGELLO 

FILIALE BORGO SAN LORENZO

FILIALE CALENZANO

FILIALE CAMPI BISENZIO CENTRO
FILIALE CAPALLE
FILIALE INDICATORE

FILIALE LIMITE

FILIALE EMPOLI

FILIALE SCANDICCI

FILIALE SESTO FIORENTINO
FILIALE SESTO FIORENTINO QUERCETO

FILIALE SIGNA

PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  AARREEZZZZOO
AARREEZZZZOO FILIALE AREZZO

FILIALE AREZZO PRATACCI

PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  GGRROOSSSSEETTOO
GGRROOSSSSEETTOO FILIALE GROSSETO

PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  LLIIVVOORRNNOO
LLIIVVOORRNNOO FILIALE LIVORNO




























































































































































































































































































































































































































































